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  COMUNE DI OLEVANO ROMANO
Provincia di Roma
COPIA
DELIBERAZIONE N 10
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza straordinaria di prima convocazione - 
 seduta pubblica.
OGGETTO: 
Modificazioni al Regolamento per l’erogazione di forme di assistenza sociale e per l’individuazione della situazione economica di accesso alle prestazioni agevolate.
L’anno duemilanove addì venti del mese di Febbraio alle ore 18,30 nella Sala delle Adunanze consiliari del Comune di Olevano Romano. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  All’appello risultano: 
	                                                                     Presenti                Assenti      

	ARCERI ENRICO
	         X
	

	ARCERI MAURIZIO
	          X
	

	CAPORILLI CLAUDIO
	X
	

	CARLETTI ENRICO
	X
	

	CIANCA ALESSANDRO
	X
	

	DE MATTI MARIANO
	X
	

	DE PERSIO FULVIO
	X
	

	LAUDENZI VITTORE
	X
	

	MILANA GUIDO
	
	X

	MOSELLI DOMENICO
	X
	

	PETRUCCA  ALFREDO
	X
	

	RANALDI GUGLIELMINA
	X
	

	RICCARDI GIULIO (1959)
	X
	

	RICCARDI GIULIO (1966)
	X
	

	STERBINI ELISA
	X
	

	STRAMAZZI CESARE
	X
	

	VESSELLI CLAUDIO
	X
	



                                                                         Totale          16             1
Sono altresì presenti gli assessori esterni Baldi Luigi e Bonuglia  Maurizio, entrambi senza diritto di voto.

Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. Guido Mazzocco che provvede alla redazione del verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente Mariano De Matti assume la presidenza  e dichiara aperta  la seduta per la trattazione  dell’argomento in oggetto. 
Sentita la relazione dell’Assessore Bonuglia circa l’andamento della fase sperimentale e l’applicazione del sistema di compartecipazione degli utenti ai costi dei servizi basata su fasce reddituali e che necessita di adeguamento.

Uditi gli interventi dei Consiglieri come di seguito riportati:

Cianca: “Nella volta scorsa ci siamo astenuti perché la predisposizione delle fasce C e D non sembrava adeguata. Qualche consigliere di maggioranza ha espresso ilarità rispetto alla nostra posizione di astensione. Di seguito, in fretta, si è stati costretti a tornare in Consiglio per i correttivi. In Commissione si è lavorato in maniera produttiva anche se non c’è stata soluzione condivisa. L’odierna formulazione, per la mensa, non è adeguata nella fascia tra 6.000,00 e 20.000,00 euro perché troppo ampia e sbilanciata rispetto a redditi più alti. Volevamo più fasce, proporzionali e per garantire gli svantaggiati con più esenzioni. Intorno a 20.000,00 si deve parlare di ceto medio. Ancora una volta si farà sperimentazione. Vedremo i risultati e l’incidenza delle fasce. Chiedo di impegnarsi a combattere l’evasione e chi non paga i pasti fruiti, per mettere a disposizione fondi per chi ha bisogno. Speriamo che, nel futuro non ci siano aumenti poiché in due anni c’è stato aumento di circa 2 euro.”

Petrucca: “Non ci piace fare polemiche in Consiglio ma cerco di dare contributo personale per trovare soluzioni. Nell’ultimo Consiglio, fatto 15 giorni fa circa, si è parlato di fase sperimentale. Oggi lo stesso. Riflettete ed ascoltate suggerimenti, senza portare soluzioni rigide e precostituite, sentendo le varie opinioni. C’è stata una protesta delle famiglie. Bisogna trovare soluzioni eque e non solo consensi. Non ascoltate solo la piazza ma anche il Consiglio Comunale. Il Comune ha poche risorse da investire nel servizio. Si possono incrementare fondi? Mi si risponderà di no anche se già oggi la cifra è stata aumentata. Ma 15 giorni fa non c’erano queste nuove risorse, pari a circa 15.000,00 euro? Questi servizi dovrebbero essere coperti fino all’ottanta per cento dagli utenti, poiché a domanda individuale. Servono più fasce perché non è giusto accomunare redditi da 6.000,00 a 20.000,00 euro c’è sproporzione. Qui si vuole solo tamponare il malumore dei genitori. Si doveva ragionare più serenamente, con tempistica adeguata e serietà.”

Stramazzi: “Mi meraviglio che dopo 10 giorni si faccia un Consiglio su un argomento già trattato e con Commissione finita fino a 10 minuti fa. Troppa fretta. Il Regolamento non è adottato dalla Commissione competente, contrastando lo Statuto. Nella delibera G.C. 6/2009 c’è squilibrio tra entrate e uscite previste. Si recupererebbe l’ottantacinque per cento nella mensa mentre il quindici per cento per lo scuolabus. Perché tanta differenza nelle percentuali di compartecipazione? Facciamo pagare di più per lo scuolabus, che è quasi gratis e avvantaggia chi abita fuori paese perché paga poco. Si fanno feste e si danno contributi e si è poco sensibili verso i servizi rivolti ai bambini della scuola dell’obbligo. È stato dato un contributo per la pista di pattinaggio. Ma non si poteva evitare destinando i fondi ad altri servizi?  

La gara per la mensa: quando ero Assessore si aveva menù dalla A.S.L., poi si faceva la gara. Il ribasso si faceva sul prezzo fissato da noi. Si potevano anche indicare le marche dei prodotti per la mensa. Avete pensato a fare gestione in economia che riduce del 30 – 40 % i costi? Propongo di istituire un Comitato mensa, per collaborare con l’Amministrazione, poiché lo hanno richiesto le mamme e non c’è nulla da nascondere. Al tal fine deposito l’emendamento per allegarlo. Serve a togliere la castagna dal fuoco alla maggioranza.”

Moselli: ”Gli uffici lavorano benissimo. Gli scaglioni sono adeguati. La minoranza clamorosamente ha fatto proposta di aumentare il servizio scuolabus!”

Carletti: “Le attività ludiche prevalentemente sono fatte con contributi di Enti sovracomunali. Non si può fare metodo del prezzo più basso per la gara sulla mensa. Stramazzi vede tutti gli atti ma riferisce non correttamente i fatti. La gara mensa è stata fatta con l’offerta economicamente più vantaggiosa, come prevede la legge. Non è vero che si deve coprire l’ottanta per cento dei costi a carico degli utenti, questo vale per il servizio idrico. Non fate demagogia.”

Vesselli: “Non farò polemica contro l’opposizione, anche se stasera sarebbe facile. Raccolgo l’invito di Petrucca a risolvere problematiche. Il prezzo della mensa nasce da appalto ad evidenza pubblica, con massima concorrenzialità. I servizi in economia sono altra cosa, è materia di appalto come prescritto dal D.L.vo 163/06, e non vuol dire fare economia o risparmio. Il costo del mercato, con riferimento alla zona, è tra i più bassi. Abbiamo cercato di favorire le fasce più disagiate per non fargli pagare aumenti, come detto avviando fase sperimentale e non per fretta, per poter raccogliere dati così come è stato fatto. Con dati alla mano abbiamo ragionato ed adeguato le fasce. Questo ci viene rimproverato, di aver seguito il percorso dichiarato. Esprimo apprezzamento  per la tempestività degli interventi.”

Bonuglia: “In sintesi nel 2005 il pasto costava euro 3,52. La fascia di esenzione è stata maggiorata. Possiamo fare altri 10 Consigli, se serve, per creare situazione equa. Il comitato mensa esiste tramite il rappresentante d’Istituto.”

Cianca: “Ringrazio gli Uffici per averci fornito i dati richiesti. Ribadisco che queste fasce non danno ripartizione equa.”

Stramazzi: “Servirebbero più fasce. Faccio altro emendamento e deposito testo.”

Petrucca: “Secondo me i servizi a domanda individuale dovrebbero essere a carico dell’utente. Ci impegneremo, nell’approvazione del bilancio, a reperire somme per finanziare l’abbattimento dei costi della mensa. Ho solo detto che si da troppo contributo per lo scuolabus e poco per la mensa. Non parlate di sperimentazione, sarebbe più corretto dire che vi siete sbagliati nelle previsioni e che avete subito le contestazioni della gente. Ammettetelo e siate seri.”

Carletti: “La base d’asta, se volete fare riferimento a Comuni vicini, si determina anche sul numero complessivo dei pasti. Sulle fasce, solo oggi avete individuato altre ipotesi e non precedentemente. Non ci sono state sommosse popolari ma dati forniti, sull’ISEE, dai cittadini anche per vie brevi.”

De Persio: “Conosco bene la materia. Stramazzi ha detto molte inesattezze citando vecchi riferimenti normativi. Non ci sono più gare al massimo ribasso, ma con punteggi ed offerte economicamente più vantaggiose. Per statistica più alto è il prezzo migliore è il servizio. Il capitolato di gara è fatto benissimo, comprende alta qualità e cibi biologici. Sono stati richiesti investimenti, con il capitolato d’appalto, al vincitore. State giocando con numeri e fasce. Condivido la proposta della maggioranza.”

Moselli: “È giusto dire che se ci sono necessità di rimodulare il quadro complessivo si può tornare in Consiglio ancora. Così come è giusto ascoltare la voce dei genitori e le problematiche rappresentate dagli Uffici. Sullo scuolabus  verifichiamo, come sostenuto dalla minoranza, se il contributo del Comune è troppo alto e se possibile fare differenziazioni di fasce.”

Sindaco: “Ogni volta si parla di serietà. Basta con le provocazioni, si parli della coerenza. Con i dati ricevuti sull’ISEE abbiamo fato valutazioni a tutela dei più bisognosi. Non c’è stata fretta ma valutazione attenta e adeguata. Ma quale consenso di piazza? Non ci interessa. Noi amministriamo per tutti, per il bene del territorio. Sull’evasione è in corso recupero. C’è anche la verifica della Guardia di Finanza sulle dichiarazioni ISEE. Si torna in Consiglio finché non si ottiene il miglior risultato per la gente. Ringrazio personalmente l’ufficio per la conduzione della pratica e della gara la cui trasparenza è stata riconosciuta da tutti i partecipanti. Ci sono, poi, le borse di studio a sostegno delle famiglie. Sulla competenza della Commissione mi riporto all’intervento fatto nell’ultimo Consiglio. La mensa funziona bene, con massima qualità e rotazione dei menù. L’aumento del pasto è da 3,58 euro a 4,26 + IVA, non altre cifre. C’è il Consiglio d’Istituto e i rappresentanti, non serve altro Comitato, per fare verifiche e segnalazioni. Lo scuolabus vuol dire garantire diritto allo studio. Non farei la battaglia per aumentare il costo scuolabus ma invito la Commissione a prendere in esame il problema. Certo preoccuparsi di non fare manifestazioni o pista di pattinaggio non mi sembra argomento che merita discussione o commenti. Fare attività ludiche per i nostri ragazzi è doveroso. Queste fasce garantiranno equità sociale e sussidiarietà. Riteniamo di avere, fino ad oggi, agito bene e di essere stati saggi interpreti dei dati disponibili. Se sarà necessario, per scostamenti e come dichiarato da chi mi ha preceduto, torneremo in Consiglio per ottenere il miglior risultato possibile.”

Petrucca: “Il Gruppo Centro Sinistra per Olevano prende atto che a distanza di circa due settimane la maggioranza è tornata in Consiglio a proporre una nuova formulazione delle fasce ISEE per la mensa scolastica che sembrano, da quanto ha asserito il Sindaco, una ulteriore fase di sperimentazione che sembra essere lontana o quanto meno poco rispondente alla realtà delle famiglie olevanesi. Preso atto della completa chiusura della maggioranza ad ogni contributo che pure ci siamo impegnati a proporre nel tentativo di rendere quanto più possibile equa una ripartizione di cui non nascondiamo la difficoltà e la facilità con cui si può incorrere in errori a volte grossolani dichiariamo sin da ora l’impegno del gruppo a presentare un emendamento al bilancio che, fermi restando gli equilibri, equiparino il contributo comunale alla mensa quanto meno al contributo che attualmente l’Amministrazione elargisce per il servizio scuolabus. Per quanto sopra detto esprimiamo voto contrario.”

Stramazzi: “Invito l’Amministrazione affinché nel prossimo bilancio ci siano le risorse affinché il servizio mensa, usufruito dagli alunni della scuola dell’obbligo, abbia una maggiore partecipazione economica del Comune come servizio scuolabus al quale partecipa con circa l’85%. Esprimo comunque anche meraviglia affinché da parte dell’Amministrazione non ci sia stato uno studio e discussione in Commissione per una gestione diretta del servizio mensa in modo che i costi del pasto siano notevolmente abbassati.”

Vesselli: “Voteremo a favore, convinti. Sottolineiamo il sostegno alle fasce sociali deboli ed il percorso fatto di varie fasi di verifiche a tutela dell’interesse della cittadinanza olevanese.”


A questo punto si vota il primo emendamento proposto:

Presenti: 16; Favorevoli: 1 (Stramazzi); Contrari: 12; Astenuti: 3 (Cianca, Riccardi G. (66), Petrucca);

A questo punto si vota il secondo emendamento proposto:

Presenti: 16; Favorevoli: 1 (Stramazzi); Contrari: 12; Astenuti: 3 (Cianca, Riccardi G. (66), Petrucca);

IL CONSIGLIO COMUNALE
Considerato che si rende necessario modificare il regolamento per l’erogazione di forme di assistenza sociale e per l’individuazione della situazione economica  di accesso alle prestazioni agevolate, approvato con atto consiliare n° 6 del 4 febbraio 2009;

Atteso che, come da dibattito consiliare, con tempestività si è dato seguito a verifica dell’applicazione pratica delle fasce ISEE deliberate in via sperimentale, con riscontro della necessità di nuovo intervento per ottimizzare il sostegno alle fasce deboli;

Visto il verbale del 17 febbraio 2009 della Commissione Politiche Sociali;

Vito il D.lgs 267/00;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica art. 49  del D.lgs 267/2000;

Visto lo Statuto comunale;

Con votazione resa  per alzato di mano di cui:

Presenti: 16; Favorevoli: 12;  Contrari: 4 (Cianca, Riccardi G. (66), Petrucca, Stramazzi)
DELIBERA

1. Di modificare il Regolamento per l’erogazione di forme di assistenza sociale e per l’individuazione della situazione economica  di accesso alle prestazioni agevolate secondo la nuova allegata formulazione.

2. Attesa l’urgenza, con successiva e separata votazione con esito:

Favorevoli: 12;  Contrari: 4 (Cianca, Riccardi G. (66), Petrucca, Stramazzi), 

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 quarto comma del D. L.vo 267/2000.
Allegato sub “A” c.c. n.10 del 20 febbraio 2009
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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Articolo 1

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento è diretto a indicare le forme di assistenza sociale fornite dal Comune di Olevano Romano e ad individuare le condizioni economiche richieste per l’accesso alle prestazioni o ai servizi comunali agevolati, così come previsto dall’articolo1, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.109.

Articolo 2

Prestazioni soggette al presente regolamento

1. Il Comune di Olevano Romano eroga sussidi di assistenza alle persone che, risiedendo nel territorio comunale da almeno un anno, si trovano in una condizione di disagio socio-economico.

2. Gli interventi di assistenza che il Comune effettua sono rivolti:

a) all’assistenza, sostegno e tutela dei cittadini anziani;

b) alla promozione e all’inserimento sociale e lavorativo dei disabili;

c) alla prestazione di forme di assistenza ai cittadini che si trovano momentaneamente in particolari condizioni di disagio economico e sociale, finalizzando gli interventi alla normalizzazione delle situazioni eccezionali affrontate ed al reinserimento sociale e produttivo delle persone assistite;

d) alla protezione e alla tutela dei minori e dei giovani in età evolutiva.
3.  Il presente regolamento verrà applicato nello specifico per la valutazione del diritto di accesso ad ogni tipo di prestazione che preveda agevolazioni in base alla situazione economica del richiedente. In particolare:

a) assistenza domiciliare e prestazioni annesse; 

b) inserimento sociale e lavorativo dei disabili;
c) integrazione della retta per ricovero presso case di riposo per anziani o presso istituti per disabili 

d) mensa scolastica e scuolabus; 

e) contributi economici;
f) contributi, sovvenzioni, ausili a favore di soggetti privati o pubblici che operano nel campo di attività finalizzate agli scopi del presente regolamento. 
4.  Ciascun soggetto può usufruire contemporaneamente anche di più forme di sussidio purché il valore complessivo delle erogazioni non spinga il reddito oltre i limiti previsti per godere dei sussidi stessi.

TITOLO II

FORME DI ASSISTENZA

CAPO I

ASSISTENZA DOMICILIARE
Articolo 3

Definizione

1. Per assistenza domiciliare si intende un insieme di prestazioni fornite presso l'abitazione dell'utente e riguardanti la cura della persona, il governo della casa e delle necessità socio-relazionali. Il Servizio è rivolto:

a) ad anziani soli od in coppia, non autosufficienti o parzialmente autosufficienti, cui nessuno possa assicurare la dovuta assistenza;

b) ad anziani inseriti in nuclei familiari in condizioni economiche precarie o con particolari problemi di convivenza;

c) a persone in condizioni di non autosufficienza che versino in particolare stato di necessità;

d) a persone con malattie croniche, senili e/o degenerative;

e) a disabili minori ed adulti.

Articolo 4
 Finalità

1. Il servizio di assistenza domiciliare ha lo scopo di favorire il mantenimento delle persone destinatarie dello stesso nel proprio nucleo familiare e nel proprio contesto sociale, assicurando loro interventi socio-assistenziali, diretti a prevenire e/o a rimuovere situazioni di bisogno, di emarginazione e/o di disagio, mediante un sistema integrato di interventi e di servizi sociali coordinati ed integrati a "rete" sul territorio, anche con i servizi sanitari di base, erogati dalle preposte Unità Operative della ASL RM G 4.

Articolo 5 

Prestazioni

1. Al servizio di assistenza domiciliare sono demandate le seguenti prestazioni socio-assistenziali:

a) cura della persona; 

b) promozione della socializzazione e dell'autonomia della persona destinataria del servizio;

c) azioni di stimolo alla partecipazione a momenti di vita associativa in cui la stessa possa sentirsi utile e pienamente coinvolta;

d) governo della casa;

e) preparazione dei pasti o trasporto degli stessi da mense comunali;

f) prestazioni di lavanderia;

g) segretariato sociale (disbrigo commissioni, istruzione pratiche, spesa alimentare e altri generi di prima necessità);

h) quant'altro si convenga necessario fra gli operatori, l'assistente sociale, il coordinatore del servizio e le richieste della persona assistita.

Articolo 6 

Ammissione al servizio

1. L'ammissione al servizio di assistenza domiciliare è disposta dal responsabile del servizio su richiesta dell'interessato o di chiunque sia informato della necessità socio-assistenziale in cui versa la persona, suffragata dal certificato del medico curante e/o dall'Unità Operativa CAD della ASL e dal parere dall'assistente sociale che segue l'istruttoria di ammissione al servizio insieme al coordinatore dello stesso.

2. Alla domanda di accesso al servizio dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) dichiarazione sostitutiva unica, concernente le informazioni necessarie per la determinazione della situazione economica del nucleo familiare, così come definita dall'articolo 55 del presente Regolamento;

b) certificato del medico di base sulle condizioni di salute del richiedente;

c) stato di famiglia.

3.  L'Ufficio Servizi sociali potrà richiedere ogni documentazione ulteriore ritenuta utile per la valutazione della domanda.

Articolo 7 

Criteri e modalità  di ammissione

1. L'ammissione al servizio di assistenza domiciliare integrata è subordinata alla presentazione della domanda entro il 31 dicembre di ogni anno. 

2. Il responsabile del Servizio, scaduto il termine per la presentazione delle domande, verifica la legittimità delle richieste e provvede ad attribuire agli aventi diritto i seguenti punteggi:

ETÁ
	Fino a 65 anni di età
	0,5 punti

	Da 66 a 75 anni di età


	1 punto per ogni anno oltre i 65 anni in aggiunta al punteggio precedente

	Da 76 anni in poi


	3 punti per ogni anno oltre i 75 anni in aggiunta al punteggio precedente


CONDIZIONI FAMILIARI

	Anziano che vive solo e non ha donatario/i o parenti tra quelli indicati dall’articolo 433 del codice civile
	30 punti

	Anziano che ha donatario/i o parenti tra quelli indicati dall’articolo 433 del codice civile ma vive solo e non nello stesso stabile
	10 punti

	Anziano che vive con persona/e diverse da quelli indicati dall’articolo 433 del codice civile
	15 punti 

	Anziano che vive in famiglie costituite con le persone indicate dall’articolo 433 del Codice civile all’interno dei quali c’è un invalido riconosciuto:

in stato di gravità ai sensi della L. 104/92 o con diritto all’indennità di accompagnamento;

invalido al 100% senza diritto all’indennità di accompagnamento 
	5 punti


CONDIZIONI SOCIO – SANITARIE

ABITATIVE

	Casa isolata 
	5 punti

	Appartamento posto al piano superiore al primo sprovvisto di ascensore oppure casa a più piani
	2 punti

	Assenza di impianto di riscaldamento, di telefono o di lavatrice
	1 punto 


GRADO DI AUTONOMIA, CAPACITA’ DI FARE

	Non provvede autonomamente alla pulizia personale 
	10 punti

	Non provvede autonomamente alla pulizia della casa e alla preparazione dei pasti
	5 punti

	Non è in grado di uscire per fare la spesa, per recarsi negli uffici pubblici o per intrattenere amicizie e relazioni sociali
	2 punti 


CONDIZIONI SANITARIE

	Invalidità riconosciuta al 100% 
	20 punti

	Invalidità al 100% con riconoscimento ai sensi della L. 104/92 o con diritto all’indennità di accompagnamento
	5 punti

	Pluripatologie invalidanti o malattie croniche 
	10 punti 


SITUAZIONE ECONOMICA DELL’UTENTE

	I.S.E.E. fino a € 2.500,00
	30 punti

	I.S.E.E. da € 2.500,01 a € 3.000,00
	20 punti

	I.S.E.E. da € 3.000,01 a € 6.000,00
	10 punti

	I.S.E.E. da € 6.000,01 a € 9.000,00
	5 punti

	I.S.E.E. oltre € 9.000,00
	0 punti


CRITERI DA APPLICARE IN CASO DI PARITÁ DI PUNTEGGIO
Precedenza ai richiedenti con Indicatore I.S.E.E. più basso.
3. Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo alle prestazioni socio –sanitarie dei richiedenti, il responsabile del Servizio trasmette all’assistente sociale i necessari documenti allegati alla domanda. L’assistente sociale, entro 15 giorni dalla richiesta, a seguito di una visita domiciliare presso il richiedente ed ad un eventuale colloquio con il medico di famiglia, fornisce al responsabile del Servizio, in forma riservata, il risultato della valutazione con indicazione, se necessario, di un piano di intervento e restituisce la documentazione ricevuta.

4. Il responsabile del Servizio redige la graduatoria degli aventi diritto all’accesso al servizio e l’approva con propria determinazione; decorsi 15 giorni dall’affissione all’albo di siffatta determinazione, comunica agli interessati l’ammissione al servizio secondo l’ordine di collocazione nella graduatoria, nel limite della disponibilità delle risorse finanziarie. 

5. Con il provvedimento di ammissione al servizio si stabiliscono la tipologia e la frequenza delle prestazioni da erogare all’utente in conformità sia della richiesta di questi sia del parere dell’assistente sociale. 

6. Le domande di ammissione al servizio che pervengono dopo il 31 dicembre oppure dopo l’approvazione della graduatoria sono esaminate trimestralmente e con i criteri indicati nei commi precedenti ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio e collocate in una distinta graduatoria.  Quest’ultima viene indicata con le modalità di cui ai commi precedenti del presente articolo ed ad essa si attingerà soltanto nell’ipotesi di esaurimento della graduatoria annuale.

7. Durante l’anno di validità della graduatoria, è comunque consentito ammettere al servizio il richiedente la cui condizione, a giudizio dell’assistente sociale, presenti particolare connotazione di grave ed urgente bisogno in relazione alla situazione socio- sanitaria constatata; in tali casi il responsabile del Servizio dispone la riduzione delle prestazioni effettuate in favore dei richiedenti già assistiti per consentire l’inserimento del nuovo utente. 

Articolo 8 

Partecipazione al costo del servizio

1. I soggetti che beneficiano del servizio di assistenza domiciliare integrata partecipano al costo del servizio secondo quando stabilito nell’articolo 63, comma 1.

2. La valutazione della condizione economica, individuata secondo le modalità di cui all'articolo 64 del presente regolamento, deve essere eseguita avendo come riferimento l'intero nucleo familiare cui appartiene la persona che richiede assistenza.

Articolo 9
 Parenti tenuti agli alimenti

1. Ai parenti tenuti agli alimenti si applicano i principi contenuti nel precedente articolo 8.

2. In particolare i parenti tenuti agli alimenti, che non facciano parte del nucleo familiare del richiedente, partecipano alla spesa sostenuta dal Comune in favore del richiedente stesso, nella misura del 25% della quota della propria situazione economica eccedente il doppio della soglia di cui all'articolo 63, comma 1, del presente regolamento.

3. La contribuzione è limitata alla copertura della differenza tra la quota eventualmente pagata dall'assistito ed il costo della prestazione assistenziale.

4. In presenza del coniuge, parenti e affini in linea retta, non si farà ricorso ai parenti in linea collaterale.

5. La situazione economica del parente, tenuto agli alimenti, si calcola così come stabilito dal presente regolamento, eventualmente rapportata alla scala di equivalenza relativa alle persone che ha in carico.

Articolo 10 

Ricorsi

1. Qualora la richiesta di assistenza domiciliare non venisse accolta, ovvero, sorgessero controversie sulla quota di contribuzione stabilita sia per il richiedente sia, eventualmente, per i parenti, è ammesso ricorso al responsabile del servizio. 
Articolo 11
 Assistenza domiciliare integrata

1. L'assistenza domiciliare integrata consiste nell'insieme combinato di prestazioni di carattere socio-assistenziale e di carattere sanitario erogate a domicilio di anziani non autosufficienti.

2. La componente socio-assistenziale contribuisce con:

· l'assistente domiciliare e dei servizi tutelari;

· l'educatore professionale;

· l'assistente sociale per le funzioni di coordinamento ed integrazione con gli altri servizi territoriali.

3. La componente sanitaria viene svolta dalla ASL RM G 4 con personale proprio o in regime di convenzione. Quando l'Unità di Valutazione Geriatrica ammette al servizio l'anziano, il Comune provvede ad attivare il servizio di assistenza domiciliare, anche in deroga ai criteri di cui all'articolo 3, previa determinazione della quota di contribuzione e compatibilmente con le risorse finanziarie assegnate in sede di redazione del bilancio.
Articolo 12

Deroga

1. Ai sensi delle leggi 328/2000, 162/98 e della delibera di Giunta Regionale del 19 aprile 2002, n.471, l’assistenza domiciliare può essere effettuata a livello distrettuale, in applicazione del Piano di Zona, conformemente al regolamento approvato dalla Conferenza dei Sindaci. In caso di adesione del Comune, le disposizioni previste dal Regolamento di assistenza domiciliare del Distretto socio-sanitario RM G/4 prevalgono su quanto previsto dal presente Capo.
CAPO II

INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DI PERSONE CON DISABILITÀ O IN CONDIZIONI DI DISAGIO SOCIALE
Articolo 13

Oggetto e finalità

1. Il presente capo disciplina e regola le modalità di accesso e le procedure di realizzazione e verifica delle azioni di sostegno previste per l’integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità o in condizione di disagio sociale tramite:

a)   borse di formazione e lavoro;

b)   borsa di tirocinio sociale in contesto lavorativo.

2. L’iniziativa per il sostegno, la formazione ed il sostegno all’integrazione socio-lavorativa vuole offrire l’opportunità ad ogni cittadino di essere inserito in un proprio progetto di vita che lo porti all’acquisizione di un ruolo sociale attivo e, laddove sia possibile, produttivo.

3. Il  percorso proposto ha lo scopo di:

a) favorire l’acquisizione di conoscenze didattiche e tecnologiche, nonché le competenze professionali attraverso dinamiche relazionali che vengono ad instaurarsi all’interno dell’ambiente lavorativo;

b) facilitare il raggiungimento di obiettivi di autonomia e benessere nonché ricerca, qualora ve ne siano le risorse personali e professionali, di assunzione in contesti lavorativi.

Articolo 14

Destinatari

1. Destinatari dei progetti di inserimento socio-lavorativi sono le persone di cui all’articolo 13 di età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 60 anni:

a) con disabilità rientranti nelle categorie previste dalla legge 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;

b) con disabilità riconosciuta e certificata ai sensi della legge 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;

c) con disabilità o in condizione di disagio sociale che abbiano una certificazione rilasciata dall’assistente sociale comunale.

Articolo 15

Contenuti ed emolumenti

1. La borsa di formazione e lavoro mette in atto un’esperienza di arricchimento professionale, a tempo determinato, in un contesto lavorativo e formativo. Essa prevede la corresponsione al beneficiario di un incentivo mensile pari a Euro 200,00 nonché la copertura Inail e l’assicurazione per la responsabilità civile a carico del servizio inviante.

2. La borsa di tirocinio sociale in contesto lavorativo mette in atto un’esperienza relazionale, di crescita e di benessere personale e sociale la cui durata sarà stabilita nei singoli progetti individuali e prevede la corresponsione al beneficiario di un incentivo mensile pari a:

a) Euro 200, per chi non percepisce pensione di invalidità e/o di indennità di accompagno e si trova in una condizione socio-economica precaria secondo i termini di legge (minimo vitale ai sensi del D.Lgs. 109/98 e successive modifiche ed integrazioni);

b) Euro 100, per chi percepisce pensione di invalidità e/o indennità di accompagno e si trova in una condizione socio-economica precaria secondo i termini di legge (minimo vitale ai sensi del D.Lgs. 109/98 e successive modifiche ed integrazioni);

c) Euro 50, per chi percepisce pensione di invalidità e/o indennità di accompagno e si trova in una condizione socio-economica adeguata alle esigenze di vita.

3. L’utilizzazione dei soggetti beneficiari delle borse non determina l’instaurazione di un rapporto di lavoro e non preclude alle imprese ospitanti di assumere successivamente i soggetti medesimi nella stessa area professionale.

4. In caso di numerose richieste e di limitate risorse di bilancio sarà possibile operare una riduzione proporzionale delle quote indicate.

Articolo 16

Modalità di svolgimento della borsa

1. La borsa di formazione e lavoro e la borsa di tirocinio sociale in contesto lavorativo possono svolgersi sia presso le strutture operative del Comune che presso quelle di imprese che accetteranno di sottoscrivere progetti di orientamento, formazione e inserimento socio-lavorativo, in continuità e in relazione con il processo intrapreso dalle realtà firmatarie del protocollo d’intesa per “l’orientamento, la formazione ed il sostegno all’inserimento lavorativo delle persone in condizione di svantaggio” firmato il 10 maggio 2004, promosso e coordinato dalla Provincia di Roma.

Articolo 17

Incentivi da parte delle aziende

1. Nel caso in cui l’azienda ospitante si renda disponibile per l’erogazione dell’incentivo economico al beneficiario e/o per il pagamento delle polizze assicurative, secondo le modalità previste dalla propria organizzazione, l’Amministrazione comunale provvederà esclusivamente alla elaborazione e sottoscrizione del progetto di cui all’art. 21.

Articolo 18

Incentivi, sospensione ed interruzione della borsa

1. La durata della borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo è di massimo tre mesi: è possibile un unico rinnovo per un ulteriore periodo di tre mesi. Al termine del periodo, verrà effettuata da parte dell’assistente sociale comunale una valutazione del percorso, sia dal punto di vista formativo/professionale che da un punto di vista psico-relazionale.

2. La borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo può essere sospesa, senza erogazione dell’incentivo, se supportata da adeguata documentazione giustificativa. In caso di sospensione la borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo può riprendere al rientro del beneficiario.

3. La borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo può essere interrotta d’ufficio nel caso in cui il beneficiario non rispetti gli impegni concordati nel progetto individualizzato o nel caso di sopravvenute incompatibilità gravi ed accertate

Articolo 19

Figura di sostegno e accompagno

1. Ad ogni beneficiario di borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo verrà assegnato un tutor di riferimento cui spetta il compito di seguire lo sviluppo del progetto individuale del beneficiario.

2. Il progetto individuale deve essere condiviso dagli interessati, dal tutor, dal datore di lavoro, dall’assistente sociale  e dal responsabile del servizio servizi sociali del Comune. Ciascuna parte ne riceverà una copia.

3. Per la valutazione delle scelte da effettuare, il tutor si rapporta con i referenti dei servizi socio-sanitari di riferimento, con l’assistente sociale comunale, con la persona beneficiaria della borsa e con i referenti della struttura ospitante.

4. Il tutor svolge attività di monitoraggio che si concreta essenzialmente in tre momenti fondamentali di verifica: all’inizio, durante e al termine dell’intervento. Al termine dell’intervento il tutor dovrà provvedere all’invio di una relazione a tutti gli enti coinvolti.

Articolo 20

Modalità di accesso

1. Gli operatori socio-sanitari dei servizi territoriali, a seguito della stesura del progetto individualizzato, segnalano ai Servizi sociali del Comune la necessità di attivare lo strumento della borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo. Il responsabile del servizio, insieme all’assistente sociale, procederà alla valutazione delle richieste pervenute e a stilare la graduatoria.

2. Per l’elaborazione dei progetti saranno utilizzate due distinte schede, una per le borse lavoro ed una per i tirocini formativi, mentre per la graduatoria sarà utilizzata una scheda di selezione che contiene i seguenti criteri:

a) stato anagrafico;

b) esperienza lavorativa;

c) stato di disoccupazione/in occupazione;

d) scolarità; esperienze formative; conoscenze ed abilità tecnologiche;

e) presenza di disagio socio-economico;

f) presa in carico da parte di un servizio territoriale pubblico;

g) condizione di disabilità certificata;

h) potenzialità valutabili in termini di probabilità di inserimento sociale e lavorativo alla luce del pregresso percorso professionale e formativo;

i) motivazione del disabile a seguire il percorso richiesto, coerente con gli obiettivi previsti

3. Ai criteri di cui alle lettere c), e), ed i) viene attribuito un punteggio da 1 a 6 mentre ai criteri indicati con le lettere b), d), f), g), e h) viene attribuito un punteggio da 1 a 3.

4. La graduatoria è formata secondo l’ordine dei punti ottenuti. In caso di parità di punteggio si terrà conto della data di presentazione della richiesta dando la precedenza a quella pervenuta prima.

5. La graduatoria è unica e viene aggiornata ogni sei mesi sulla base dei criteri innanzi indicati.

6. La graduatoria non attribuisce automaticamente un diritto né l’immediata attivazione della borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo. Il suo utilizzo avviene sulla base della possibilità finanziaria e di svolgimento dell’esperienza presso strutture operative proprie del Comune o di imprese che aderiscono al progetto.

Articolo 21

Il progetto individuale

1. Al fine di valutare la possibilità di inserimento presso imprese che si sono dichiarate disponibili all’iniziativa, i servizi competenti, a seguito di colloqui individuali, provvedono alla predisposizione del progetto individuale che deve essere condiviso dal beneficiario e sottoscritto dal servizio socio-sanitario di riferimento e dall’amministrazione comunale.

2. Nel progetto individuale vengono indicate: la data di inizio e termine dell’esperienza; l’importo della borsa; il luogo di assegnazione; l’orario giornaliero,; le mansioni da svolgere; gli obiettivi da raggiungere; l’eventuale formazione specifica da intraprendere ed il tutor di riferimento.

Articolo 22

Modalità di avvio e svolgimento della borsa

1. In base alla disponibilità finanziaria verrà dato corso agli interventi effettuabili e i servizi competenti provvederanno a comunicare agli interessati utilmente collocati in graduatoria, l’avvenuta ammissione alla borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo.

2. Saranno considerati rinunciatari alla borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo coloro i quali non dovessero presentarsi alla convocazione senza darne opportuno avviso ai servizi competenti.

3. L’attività si sviluppa sulla base di un massimo di 25 ore settimanali e l’orario concordato terrà conto delle esigenze sia dell’impresa ospitante che del beneficiario.

4. L’incentivo mensile rimane invariato per assenze pari a un massimo di tre giorni al mese; ulteriori giornate di assenza non supportate da adeguata documentazione giustificativa comporteranno una riduzione proporzionale all’incentivo mensile spettante.

Articolo 23

Obblighi e limiti del borsista

1. Il beneficiario della borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo ha l’obbligo di osservare un comportamento corretto e di rispettare le disposizioni organizzative ed operative concordate con la struttura accogliente; per ogni propria necessità farà riferimento al tutor assegnato.

2. È esclusa la possibilità di accesso nel medesimo periodo a più di una borsa di formazione e lavoro o di tirocinio sociale in contesto lavorativo allo stesso beneficiario.

CAPO III

INTEGRAZIONE DELLA RETTA 

PER RICOVERO PRESSO CASE DI CURA PER ANZIANI 

O PRESSO ISTITUTI PER DISABILI

Articolo 24
Definizione

1. Per integrazione della retta di ricovero dell'anziano in struttura protetta si intende l'intervento di natura economica che il Comune pone a carico del proprio bilancio a favore dei predetti soggetti che siano inseriti nella rete dei servizi socio-sanitari.

2. L'integrazione ha luogo solo nel caso in cui l'anziano, con i propri redditi e patrimoni mobiliari ed immobiliari, non sia in grado di pagare  interamente la retta per l'utilizzo della prestazione assistenziale di cui fruisce.

Articolo 25

Finalità
1. L'integrazione della retta ha lo scopo di garantire all'anziano non autosufficiente o a rischio di non autosufficienza, che versi in condizioni economiche di bisogno, il corretto e completo percorso assistenziale, di cui ha necessità, nel rispetto del principio di eguaglianza dell'intervento assistenziale a parità di bisogni.

Articolo 26

Domanda ed istruttoria

1. Per poter beneficiare dell'integrazione della retta, il disabile, o chi ne cura gli interessi, rivolge domanda al Comune corredata dalla dichiarazione sulla situazione economica reddituale e patrimoniale, riferita al solo anziano stesso.
2. Nella domanda, che deve indicare la retta da pagare, può essere richiesta la conservazione di una quota del proprio reddito pari all’importo della pensione sociale, come definita annualmente dall’INPS.

3. Per avere diritto all'integrazione occorre essere residenti anagraficamente nel Comune di Olevano Romano.

4. Il competente Servizio Sociale istruirà la relativa pratica, con acclusa la relazione dell'assistente sociale, calcolando la quota della retta di ricovero che può essere pagata dall'anziano sia direttamente con il proprio reddito, sia a mezzo di eventuali beni immobili e/o mobili posseduti dallo stesso.

5. Prima di determinare l'ammontare del contributo comunale, ove possibile, dovranno essere convocati i parenti tenuti agli alimenti.

6. In presenza del coniuge, parenti ed affini in linea retta, non saranno convocati i parenti in via collaterale.

Articolo 27

Retta a carico dell'anziano

1. L'anziano è tenuto a pagare la retta di ricovero nella struttura protetta, facente parte della rete dei servizi, con:

a) l'ammontare dei proventi derivanti dai trattamenti economici di qualsiasi natura in godimento;

b) l'ammontare del proprio patrimonio mobiliare (depositi bancari, titoli di credito, proventi di attività finanziarie, ecc.) facendo salva una franchigia di € 5.165,00; detta franchigia, in caso di decesso dell'anziano, al netto delle spese funerarie, dovrà essere versata dagli eredi al Comune, a copertura di eventuali crediti vantati dal Comune stesso;

c) il patrimonio immobiliare mediante impegni sul patrimonio di importo corrispondente a quanto necessario per pagare l'intera retta e fino alla concorrenza del valore del bene immobile;

d) i beni mobili.

Articolo 28

Recupero del credito

1. Il Comune può intraprendere specifici atti esecutivi o conservativi nei confronti della persona, per cui si renda necessario un intervento di aiuto, che possegga beni immobili il cui valore copra in tutto o in parte, le spese di ricovero al fine di garantire all'Ente il rimborso delle somme per lo stesso anticipate, maggiorate degli interessi di legge.

2. Tali atti, ai sensi della vigente normativa riguardano essenzialmente:

a) l'iscrizione ipotecaria nei registri immobiliari sui fabbricati e sui terreni di proprietà del debitore da esperire quando il credito vantato dal Comune sia superiore ad € 5.165,00;

b) l'espropriazione forzata dei beni del debitore o dei suoi eredi (limitatamente ai beni immobili ereditati) dopo che sia stata esperita, senza effetto, la prassi amministrativa per il recupero del credito maturato;

c) l'alienazione consensuale dei beni immobili del ricoverato (o degli eredi per i beni ereditati), previe idonee garanzie formali da parte dello stesso (o degli eredi) affinché il ricavato venga destinato a copertura dei crediti del Comune maturati e/o maturandi per rette di degenza.

3. Il Comune, in caso di inadempienza all'obbligo di contribuzione, adotta le misure necessarie, comprese quelle giudiziali, nei confronti degli obbligati ai fini del presente regolamento.

Articolo 29
Concorso dei parenti obbligati
1. I parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’articolo 433 del Codice Civile partecipano alla copertura della retta di ricovero, non potuta pagare dall'anziano, nella misura del 50% della quota della propria situazione economica eccedente il livello di esenzione di cui all'articolo 63 comma 1 del presente regolamento.
2. Gli obbligati a prestare gli alimenti possono essere preliminarmente convocati dal Responsabile dell’ufficio preposto allo scopo di accertare un loro coinvolgimento nel progetto assistenziale, ovvero, avendone i mezzi, per un’assunzione diretta di responsabilità nel far fronte alle esigenze di carattere economico avanzate dal richiedente.

3. In presenza del coniuge, parenti ed affini in linea retta non si farà riferimento ai parenti in linea collaterale.

4. In caso di mancata presentazione non giustificata, per due volte, la compartecipazione si intenderà quale accettata ed assentita.

5. Quando i parenti obbligati agli alimenti, che risultano capaci ad ottemperare all’obbligo, vi si astengono, il Comune si attiva comunque in via surrogatoria verso il richiedente per superare lo stato di indigenza.

6. Il Comune si riserva, nei confronti dei parenti capaci economicamente, ogni possibile azione legale per il recupero di quanto erogato.
Articolo 30

Ammissione al beneficio
1. L'integrazione della retta di ricovero non potuta pagare dall'anziano e dagli eventuali parenti tenuti agli alimenti è stabilita dal responsabile del Servizio in base ai principi di cui al presente regolamento.
CAPO IV
AGEVOLAZIONI TARIFFARIE PER SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI

Articolo 31

Tipologia dei servizi socio-educativi

1. Tra le provvidenze socio-educative rientrano quei servizi istituiti in favore di cittadini in stato di bisogno e che hanno lo scopo di coprire delle esigenze non strettamente assistenziali, ma anche di tipo educativo, come indicato all’articolo 2, comma 3, lett. d).

Articolo 32

Avvisi pubblici

1. I servizi socio-educativi sono offerti a domanda degli interessati, previa idonea conoscenza al pubblico da parte dell’amministrazione comunale, nelle forme rituali.

Articolo 33

Agevolazioni tariffarie

1. L’accesso ai servizi comunali di cui all’articolo 2, comma 3, lett. d) esclusivamente in relazione allo scuolabus è garantito nelle modalità indicate nell’articolo 63, comma 1.

2. L’accesso al servizio mensa scolastica è invece garantito secondo le seguenti modalità specifiche di compartecipazione del cittadino al costo del servizio:
	Fascia
	I.S.E.E.
	Percentuale di compartecipazione del cittadino al costo del servizio

	A
	fino a € 4.000,00
	Esente

	B
	da € 4.000,01 a € 6.500,00
	67%

	C
	da € 6.500,01 a € 20.000,00
	80%

	D
	Oltre € 20.000,01
	100%


CAPO V

CONTRIBUTI ECONOMICI
Articolo 34

Interventi di sostegno economico
1. Gli interventi di sostegno economico sono finalizzati al soddisfacimento dei bisogni fondamentali del cittadino al fine di promuoverne l’autonomia e superare gli stati di difficoltà.

2. Al fine di soddisfare i bisogni fondamentali della vita quotidiana, gli interventi di assistenza economica possono avere carattere: 

a) continuativo;

b) temporaneo;

c) straordinario.

3. L’intervento di sostegno economico è valutato avendo come riferimento la soglia d’accesso, di cui all’articolo 53.

4. L’intervento di sostegno economico può avvenire anche in concorso con l’erogazione di altre prestazioni e/o servizi socio-assistenziali attraverso la fornitura di prestazioni a titolo gratuito o a tariffa agevolata relativo ai seguenti servizi:

· mensa e/o trasporto scolastico;

· asili nido

· assistenza domiciliare

· ricovero presso comunità a regime residenziale o semiresidenziale

· strutture e servizi sociali vari

in base alla compartecipazione alla spesa da parte dell’utente.

5. L’intervento di sostegno economico può essere erogato in forme alternative.  
Articolo 35

Assistenza economica continuativa
1. Possono fruire dell’assistenza economica continuativa i cittadini che si trovano nelle seguente condizione: anziani ultrasettantenni che versano in condizioni di disagio economico accertata dall’Assistente sociale.

2. L’assistenza economica continuativa è erogata per la durata massima di un anno, rinnovabile una sola volta, previa verifica delle condizioni socio-economiche degli utenti e su parere della Commissione Servizi Sociali.

3. Viene in ogni caso fissato che il tetto massimo mensile erogabile non può essere superiore alla soglia di accesso per i contributi continuativi. Il presente tetto è rivalutabile ogni anno dalla Giunta Comunale.
Articolo 36

Assistenza economica temporanea
1. Possono fruire dell’assistenza economica temporanea i cittadini che si trovano in una delle seguenti condizioni:

1) nuclei monoparentali e persone sole con figli minori a carico nel primo anno successivo alla nascita del minore riconosciuto dalla solo madre/separazione/ vedovanza/ allontanamento dalla famiglia, in assenza di rete parentale di sostegno;

2) nuclei familiari in cui l’unico componente occupato perda il lavoro a causa di fallimento della ditta, messa in mobilità, cassa integrazione, sopravvenuta grave malattia che sia causa di licenziamento o di riduzione dello stipendio.

3) ex detenuti e famiglie di detenuti nel primo periodo di detenzione o successivo ad esso.

4) tossicodipendenti o etilisti in presenza di un progetto riabilitativo concordato con i servizi competenti.

5) persone con modalità di vita marginali o a rischio di marginalità in presenza di un progetto di reinserimento sociale.

6) giovani tra i 18 e i 21 anni già in carico al servizio con provvedimenti dell’Autorità giudiziaria in presenza di un progetto di autonomia personale.

2. Gli interventi di assistenza economica temporanea sono strettamente collegati ad un progetto di intervento individuale e globale proposto dal servizio sociale.

3. L’ intervento economico, definito all’interno del progetto individuale, avrà di norma una durata massima di mesi 6 e un tetto massimo di Euro 361,52 mensili. Il presente tetto è rivalutabile ogni anno in base degli incrementi ISTAT.

4. E’ motivo di esclusione o di interruzione dell’assistenza economica temporanea la mancanza di collaborazione e la non attivazione da parte del richiedente. 

5. Nelle situazioni di cui al comma 1 del presente articolo, qualora le condizioni di disagio permangono nonostante l’attivazione di un progetto condiviso il contributo economico può essere prorogato anche per un periodo più lungo su autorizzazione della Commissione Servizi Sociali.

Articolo 37

Assistenza economica straordinaria per specifiche esigenze
1. Possono fruire dell’assistenza economica straordinaria i cittadini che, pur avendo un valore ISEE superiore, si trovano in via  temporanea e/o per circostanze eccezionali a dover fronteggiare, a causa di situazioni particolari, spese straordinarie e documentabili di carattere non voluttuario e non procrastinabile senza adeguate risorse economiche. In questo caso la decisione è riservata alla Commissione Servizi Sociali, vista la relazione dell’assistente sociale.

2. L’assistenza economica straordinaria di cui al presente articolo può essere erogata solo per forme gravi di malattie che necessitano di un intervento immediato.

3. L’assistenza economica straordinaria viene erogata una tantum per un massimo di due volte l’anno, fino ad un tetto massimo di Euro 516.45 annuo e non è cumulabile con sussidi continuativi in favore dello stesso soggetto Il presente tetto è rivalutabile ogni anno  in base degli incrementi ISTAT.

4. Le richieste di intervento economico motivate dalla necessità di acquisire prestazioni   o presidi sanitari non coperti (o coperti in misura parziale) dal Servizio Sanitario  Nazionale sono di norma respinte.

5. L’accoglimento delle richieste di cui al comma precedente è possibile soltanto in presenza delle seguenti condizioni:

· utilizzazione preventiva di tutte le possibilità offerte dal Servizio Sanitario Nazionale;

· necessità di prevenire l’ insorgenza o l’ aggravamento di situazioni di maggiore bisogno assistenziale in nuclei familiari in temporanea e grave situazione economica.

6. L’esistenza delle condizioni di cui al comma 5 deve essere ampiamente motivata dall’assistente sociale.
CAPO VI

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, AUSILI A FAVORE DI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO CHE OPERANO NEL CAMPO DI ATTIVITÀ FINALIZZATE AGLI SCOPI DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

Articolo 38

Contributi alle associazioni
1. La Giunta comunale può concedere contributi ad  associazioni di volontariato iscritte all’albo comunale  a sostegno di progetti ed iniziative finalizzate agli obiettivi di cui all’articolo 2 del presente regolamento.  

2. Le domande di contributo possono essere presentate a preventivo, almeno due mesi prima dell'effettuazione dell'iniziativa.

3. Le domande, firmate dal legale rappresentante dell'ente richiedente, devono contenere la relazione illustrativa dell'iniziativa od intervento oggetto della domanda, gli obiettivi che si intendono raggiungere e devono essere corredate di dettagliato bilancio preventivo, nonché l'indicazione precisa circa l'entità del contributo richiesto.

Articolo 39

Criteri di concessione
1. La Giunta comunale delibera la concessione osservando i seguenti criteri:

a) rilevanza sociale e interesse per l'intera comunità cittadina, o per singole categorie di cittadini, del progetto presentato;

b) affidabilità soggettiva dell'ente richiedente, valutata sulla base delle precedenti attività;

c) validità oggettiva dell'attività per la quale è chiesto il contributo;

d) compatibilità dei contributi richiesti in relazione alle disponibilità finanziarie del Comune;

2. Con il provvedimento di cui al comma precedente, la Giunta determina anche le modalità di erogazione del contributo.
Articolo 40

Materiali divulgativi
1. E' fatto obbligo agli enti beneficiari di inserire in tutti i materiali divulgativi relativi agli interventi ammessi una apposita informazione, con la quale viene reso noto che esse si svolgono con il concorso economico del Comune, nonché lo stemma comunale.
Articolo 41

Rendicontazione ed erogazione
1. L'erogazione dei contributi è disposta dal responsabile del servizio previa presentazione di rendiconto completo delle entrate e delle spese, corredato da idonea documentazione contabile, per un importo non inferiore a quello del contributo medesimo.

2. La documentazione di cui al comma precedente dovrà essere presentata entro dieci mesi dal termine dell'iniziativa per la quale il contributo è stato concesso, pena la revoca del contributo medesimo.

Articolo 42

Acconti
1. La Giunta, con la deliberazione di concessione del contributo, può disporre, nei casi in cui ciò si renda necessario per consentire l'avvio e la realizzazione dell'iniziativa o dell’intervento, la corresponsione di uno o più acconti, per un importo complessivo di norma non superiore all'ottanta per cento del contributo concesso.

Articolo 43

Revoca del contributo
1. Nel caso che l'attività o l'iniziativa venga realizzata in maniera sostanzialmente difforme dal programma a suo tempo presentato al Comune, la Giunta comunale, su proposta del responsabile del servizio competente, procede alla revoca del contributo.

2. Parimenti, il contributo è revocato qualora:

a) la rendicontazione di cui all’articolo 41 non venga trasmessa, ovvero venga presentata in forma incompleta, entro i termini stabiliti;

b) vengano accertate irregolarità nella contabilizzazione della spesa.
CAPO VII

FUNZIONI ASSISTENZIALI IN MATERIA DI MINORI

Articolo 44

Definizione 
1. L’articolo 152, comma 1, lettera b, della L.R. 6.08.1999 n. 14, modificato dall’articolo 2 della L.R. 40/01, ha fissato l’effettivo esercizio, da parte dei Comuni, delle funzioni assistenziali in materia di minori. 

2. La tipologia degli interventi assistenziali ordinari in favore dei minori in stato di bisogno sono così suddivisi: 

a) contributi di assistenza materna, da corrispondere alle madri che allevino direttamente i figli da esse riconosciuti; 

b) contributi straordinari; 

c) contributi di affidamento familiare, da corrispondere alle famiglie affidatarie; 

d) inserimento in strutture residenziali (case famiglia, comunità di tipo familiare, istituti; 

3.   L’ammontare della risorsa economica per l’erogazione dei contributi, di cui ai precedenti commi 1. e 2. viene stabilita annualmente dalla Giunta Comunale che, in sede di formulazione del piano esecutivo di gestione, mette a disposizione dei servizi sociali i fondi a favore di quei nuclei familiari. 

Articolo 45
Contributi di assistenza materna 
(ex infanti illegittimi) 

1. Il contributo di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a). viene erogato alla madre convivente con il figlio/figli (o ai parenti fino al III° grado) che provveda direttamente all’allevamento del minore per un importo di € 154,94 mensili in favore dell’unico e/o ultimogenito dei figli fino a 15 anni, in presenza di reddito ISEE  inferiore a quello indicato nella fascia A al comma 1 dell’articolo 63.  

2. Nel caso in cui nel nucleo familiare sia presente un minore disabile che non fruisca dell’indennità di accompagnamento l’ammontare del contributo, a prescindere dall’ordine di genitura, è stabilito in € 206,58 mensili, fermo restando l’importo dei contributi in favore di eventuali altri figli. 

Articolo 46
Contributi straordinari 
1. Il contributo di cui all’articolo 44, comma 2, lettera b) consiste nella corresponsione di un assegno una tantum nei casi seguenti: 

a. particolare aggravamento della situazione del nucleo assistito, quale il sopravvenire di gravi malattie della madre sola o dei minori, la perdita dell’abitazione, la perdita del lavoro, la sopravvenienza di gravi forme di disabilità. 

b. attività finalizzate all’acquisizione di autonomia economica che conducano alla fuoriuscita dall’assistenza (corsi di formazione professionale, costituzione di cooperative, acquisizione di un titolo di studio, rilascio di licenza commerciale, acquisto macchinari per lavoro domestico, ecc.).

2. Il responsabile dei Servizi sociali sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento unitamente alla relazione dell’assistente sociale e delle disponibilità di bilancio, determina la concessione del contributo, il cui importo è pari a quello già definito nell’articolo 37.

3. È prevista, inoltre, la possibilità di concedere, per non più di due volte l’anno, qualora si presentino situazioni che richiedano un intervento di specifico ausilio (protesi dentarie, auricolari, visive, acquisto di scarpe ortopediche, ecc.), sussidi straordinari dell’importo di € 154,94.

Articolo 47

Rette per inserimenti minori in case Famiglia – Istituti 
1. L’ospitalità in servizi residenziali per minori è disposta dopo aver esperito ogni tentativo per attuare forme assistenziali alternative quali l’assistenza a domicilio, il sostegno socio-economico alle famiglie e l’affidamento ad altro idoneo nucleo familiare.

2. Le rette delle strutture residenziali per minori sono a carico parziale o totale dei parenti tenuti agli alimenti, nei casi in cui questi non sono esonerati in quanto il loro valore ISEE è inferiore a quello indicato al comma 1 dell’articolo 63.

3. Nell’eventualità in cui i parenti possano contribuire solo parzialmente, l’Amministrazione Comunale integrerà con fondi propri.
4.  Negli altri casi l’Amministrazione Comunale provvede alla corresponsione totale delle rette.

5. La retta giornaliera relativa all’inserimento nelle strutture residenziali varia in relazione alla tipologia delle stesse, alle esigenze del minore ed alla qualità del servizio offerto. 

6. Il responsabile dei servizi sociali sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento unitamente alla relazione dell’assistente Sociale e delle disponibilità di bilancio, determina la concessione del contributo, il cui importo mensile iniziale è pari a € 154,94.
Articolo 48
Contributo famiglie affidatarie 
1. In attuazione alla legge 4.5.1983 n. 184, articolo 10, “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori” il Comune può erogare, alle famiglie affidatarie, un contributo economico di base di Є. 206,5 per ogni minore in affidamento, entro il limite del compimento del suo 15° (quindicesimo) anno di età .

2. In caso di affidamento di minori disabili tale importo può essere elevato fino a un massimo di € 309,87 mensili in relazione alla gravità della disabilità. 

Articolo 49

Nuclei Orfanili 
1. Le disposizioni previste dal Regolamento dell’ENAOLI sono superate dall’attuale normativa di riferimento definita dall’articolo 151, comma 1, lettera b, L.R. n. 14/1999 e alla L.R. n. 40/2001 dalla legge n. 328/2002 e dal D.Lgs. n. 130/2000 che definisce ed unifica i criteri di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate di cui ai richiamati articoli. Pertanto, a partire dal gennaio 2001, i nuclei orfanili potranno beneficiare degli stessi contributi economici con le stesse modalità previste nell’articolo 45. 
CAPO VIII

EMERGENZA ALLOGGIATIVA

Articolo 50

Obiettivi e destinatari
1. L’intervento socio-assistenziale di cui al presente Capo è finalizzato al sostegno del nucleo familiare per il superamento dell’emergenza abitativa. 

2. Si tratta di un contributo economico transitorio e non sostitutivo delle politiche nazionali erogato esclusivamente a favore di nuclei familiari che versano in gravi ed accertate condizioni psico-socio-economiche e rimaste senza alloggio a causa degli eventi particolari sotto elencati:

a) eventi calamitosi e catastrofici;

b) sgomberi per motivi di sicurezza, disposti dalla competente autorità;

c) sgomberi per demolizioni su aree destinate a opere o servizi pubblici;

d) rilascio di alloggi a seguito di provvedimenti di sfratto.

3. Hanno diritto ad usufruire del servizio i nuclei familiari residenti da almeno un anno nel territorio del Comune il cui reddito complessivo annuo non superi la soglia di accesso come definita al comma 1 dell’articolo 53  del presente regolamento.
Articolo 51

Modalità e durata
1. Il contributo economico transitorio di sostegno per l’alloggio consiste nella erogazione di un assegno fino all’importo massimo di € 250,00 al mese e comunque nel limite del 90% del canone di locazione e per la durata massima di 6 mesi, finalizzata al reperimento e locazione, da parte degli interessati di alloggi privati sul libero mercato.

2. L’ammontare di tale erogazione sarà determinato a cura della Commissione sociale che terrà conto della consistenza numerica del nucleo familiare, del reddito complessivo, della presenza nello stesso nucleo di minori, disabili e anziani nonché dell’ammontare del canone di locazione previsto.
3. Per gli interventi di emergenza relativamente agli eventi di cui all’articolo 50 (lett. a/d) sarà competenza dell’assistente sociale in servizio al momento reperire strutture di accoglienza anche di tipo alberghiero. La permanenza in dette strutture non potrà eccedere il periodo massimo di mesi 1 (uno) al fine di consentire agli interessati l’avvio delle procedure per l’accesso al contributo di emergenza alloggiativa.
CAPO IX

SERVIZIO DI TELESOCCORSO

Articolo 52

Finalità

1. Il servizio di Telesoccorso e ha la finalità di supportare a domicilio perdite significative di autosufficienza, rinviando e ritardando processi di istituzionalizzazione parziali e/o totali al fine di assicurare la permanenza dei soggetti  nella propria abitazione. 

2. Ciò verrà assicurato anche attraverso il coordinamento con il Servizio di Assistenza Domiciliare Comunale attraverso l’attivazione di un organico sistema di presidi e controlli.

Articolo 53

Destinatari

1. I destinatari del servizio di telesoccorso e sono tutte le persone anziane, i disabili ed in generale tutte quelle persone che, per l’età avanzata, le condizioni psicofisiche, lo stato di solitudine, sono ad alto rischio di ospedalizzazione o presentano significative perdite di autosufficienza parziale e/o totale, residenti nel Comune di Olevano Romano.

Articolo 54
Organizzazione

1. All’attuazione del Servizio di Telesoccorso concorre il Comune di Olevano Romano          ed il soggetto privato affidatario del servizio attraverso:
a. Centrale di Ascolto: che raccoglie le chiamate e attiva con l’assistito una conversazione fonica, eventualmente anche a viva voce e predispone gli interventi necessari ai casi specifici. Essa opera con l’ausilio di un sistema centrale che, mediante procedure automatizzate, gestisce l’archivio dei dati degli assistiti, ne cura l’aggiornamento e verifica il buon funzionamento dei terminali SOS. 

b. Servizi Socio-Sanitari territoriali: Servizio Sociale Comunale, altri Servizi Sociali territoriali Medico di base Unità Operative della ASL, Assistenza Domiciliare Integrata e Case di Riposo. Questi Servizi, in rete, possono individuare i soggetti che necessitano del servizio di telesoccorso  anche ad integrazione delle altre prestazioni da essi stessi fornite; tengono contatti con la Centrale per ogni variazione di situazione, forniscono ogni notizia utile al buon funzionamento del Servizio ed al continuo aggiornamento dell’archivio dati. Concorrono, con i propri apparati e le strutture a disposizione, all’articolazione della rete di aiuto per la persona destinataria dell’intervento. 

c. Privato Sociale: Soggetto affidatario del servizio, eventuali organizzazioni di volontariato, Case di Riposo, Centro Anziani che costituiscono la "rete di solidarietà" di cui la centrale dovrà tenere conto in riferimento alle più varie richieste degli assistiti ed organizzare, mediante essa, interventi qualificati e polivalenti, coordinati dal personale del Servizio Sociale Comunale. 
2. Ogni assistito disporrà, presso il proprio domicilio, di un Terminale Assistito (dispositivo SOS), attivabile anche a distanza mediante apposito telecomando e collegato alla rete telefonica, in grado di:
a. trasmettere al centro una chiamata di emergenza con la semplice pressione di un pulsante posto sul terminale SOS e sul telecomando; 

b. dotare di un dispositivo (viva voce) un normale apparecchio telefonico; 

c. ricordare al paziente, a mezzo visore e segnale acustico, la terapia da seguire oppure dare messaggi o informazioni ricorrenti; 

d. attivare chiamate di controllo; 

e. segnalare un’emergenza al centro qualora l’assistito non abbia annullato una terapia o una chiamata di controllo premendo il pulsante stop. 
Articolo 55

Procedure per l’ammissione
1. La richiesta per l’inserimento dell’utente nel Servizio di Telesoccorso può essere inoltrata direttamente dall’utente o tramite familiari e/o su segnalazione dei Servizi Socio-sanitari. 

2. Il Servizio di Telesoccorso e provvederà a valutare le caratteristiche del caso e la compatibilità del medesimo con il sistema funzionale del Servizio insieme al personale del Servizio Sociale comunale, effettuando una visita domiciliare per la compilazione della scheda personale, della quale farà parte integrante la certificazione medica, che l’utente è tenuto a fornire.

3. Il servizio è a pagamento secondo le disposizioni dell’articolo 63 del presente regolamento.
4. Il Comune di Olevano Romano si riserva di revocare l’ammissione al servizio qualora i necessari requisiti venissero a mancare. A ciò si provvede mediante Determinazione del Responsabile del Servizio Sociale.

Articolo 56 
Modalità per l’attivazione del Servizio

1. Il Referente del Soggetto affidatario del Servizio curerà tutte le azioni necessarie per l’attivazione dello stesso a favore dell’utente, secondo le modalità di cui ai punti successivi e si raccorderà con l’Assistente Sociale.

2. Ad ogni assistito verrà consegnato ed installato il dispositivo –Terminale Assistito – previa stipula di contratto d’uso.

Articolo 57
Attrezzature e Manutenzione

1. Il Soggetto affidatario si impegna a fornire in comodato d’uso e ad installare apparati terminali di telesoccorso agli utenti segnalati dai Servizi Sociali e conseguentemente attivare per tali utenti il Servizio di Telesoccorso entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta.

2. In caso di guasti o di non corretto funzionamento dell’apparecchio dell’utente, il Soggetto affidatario è tenuto alla tempestiva sostituzione dello stesso al fine di garantire la continuità del Servizio.

Articolo 58
Condizioni generali d’uso
1. L’apparecchio (Terminale Assistito) è dato in comodato d’uso all’utente, esso rimane pertanto di proprietà del Soggetto affidatario del Servizio. Qualora non sussistano più le condizioni che giustificano l’erogazione del Servizio all’utente, l’apparecchio verrà ritirato.
2.  L’utente è tenuto a predisporre gli impianti necessari all’installazione (telefono a posta mobile e presa di corrente di rete).

3. L’uso dell’apparecchio è riservato all’utente a cui è stato assegnato.
4.  L’utente collaborerà attivamente per favorire la migliore funzionalità dell’intero sistema e a tal fine, in particolare, dovrà: 

· acconsentire che una copia delle chiavi del suo appartamento venga custodita presso la sede del Soggetto aggiudicatario, operante 24 ore su 24, onde consentire un facile accesso nell’abitazione in caso di emergenza;

· indicare familiari, parenti e vicini in grado di rappresentare un utile riferimento per la gestione ordinaria del caso; 

· fornire tutte le notizie utili per favorire la migliore funzionalità del servizio, ferma restando la garanzia della massima riservatezza da parte del servizio e degli operatori ad esso addetti; 

· attenersi alle indicazioni che il centro fornirà di volta in volta in relazione agli eventi verificati; 

· rispondere con le modalità convenute alle chiamate di controllo; 

· informare preventivamente il centro nel caso debba assentarsi da casa per uno o più giorni o nell’orario stabilito per le chiamate di controllo; 

· accettare le condizioni di pagamento.

5. L’utente è tenuto ad un corretto uso dell’apparecchio, ogni danno causato da incuria sarà addebitato all’utente stesso; il controllo della funzionalità e la manutenzione saranno effettuate a cura del Soggetto aggiudicatario del Servizio di Telesoccorso. 

Articolo 59

Tariffe per la fruizione del Servizio di Telesoccorso
1. L’entità della compartecipazione economica è disciplinata dalle disposizioni dell’articolo 63. 

2. Il pagamento dovrà essere effettuato tramite bollettini di c/c postale intestato al Comune di Olevano Romano e con le modalità che verranno comunicate all'utente all'atto dell'ammissione al servizio.

3. L'utente pagante può richiedere in qualsiasi momento la riduzione o l'esenzione dal pagamento producendo la documentazione necessaria secondo quanto espresso all’art. 4, punto c.

4. In caso di interruzione del Servizio per ricovero o assenza dell'utente superiore a 20 gg. al mese viene sospeso il pagamento fino alla riattivazione del Servizio.
Articolo 60
Tutela della riservatezza

1. All'assistito è garantita la massima segretezza della documentazione acquisita e la tutela della riservatezza delle informazioni.

Articolo 61

Modalità di gestione del Servizio

1. Il Servizio di Telesoccorso viene assicurato dal Comune di Olevano Romano mediante affidamento, nelle forme previste dalla normativa vigente, a soggetti erogatori di comprovata esperienza e con adeguate strutture.

CAPO X

DISPOSIZIONI DIVERSE

Articolo 62
Assistenza in casi particolari

1. Quando l'assistenza economica, riconducibile al capo V, riguardi persone che si trovino di passaggio nel Comune, l'intervento è disposto con la dovuta immediatezza dal responsabile dei Servizi sociali sulla base di una valutazione contingente del bisogno e quindi dalla necessità dell'intervento assistenziale formulata dal Servizio Sociale comunale, sulla base della relazione delle figure professionali ad esso preposte (in primis l'assistente sociale).

2. In tal caso si prescinde dall'istruttoria formale della pratica e dall'accertamento dei requisiti economici di cui all'articolo 63 e seguenti del presente Regolamento.

3. In genere, salvo più gravi situazioni, l'assistenza economica consiste in un aiuto di carattere alimentare e nelle spese minime indispensabili occorrenti per raggiungere la dimora abituale.
TITOLO III

DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

Articolo 63
Soglie di accesso

1. L’accesso ai servizi comunali di cui all’articolo 2 del presente Regolamento è garantito a tutti i cittadini residenti da almeno un anno secondo le seguenti modalità di compartecipazione al costo del servizio:

	Fascia
	I.S.E.E.
	Percentuale di compartecipazione al costo del servizio

	A
	fino a € 2.500,00
	Esente

	B
	da € 2.500,01 a € 3.000,00
	50%

	C
	Oltre € 3.000,01
	100%


2. Non rientrano nelle modalità di cui al comma precedente:

a) il servizio di inserimento sociale e lavorativo dei disabili;

b) il servizio di  mensa scolastica;
c) contributi, sovvenzioni, ausili a favore di soggetti privati o pubblici che operano nel campo di attività finalizzate agli scopi del presente regolamento.
Articolo 64
Indicatore della situazione economica equivalente

1. La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento al nucleo familiare. 

2. Ai fini del presente regolamento il nucleo familiare è composto dal richiedente la prestazione agevolata, dai soggetti considerati a suo carico ai fini IRPEF alla data di presentazione della richiesta e dai componenti la famiglia anagrafica. I coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica fanno parte dello stesso nucleo familiare, anche se risultano a carico IRPEF di altra persona. I figli minori di anni 18 fanno parte del nucleo familiare del genitore con il quale convivono, anche se a carico IRPEF di altra persona. 
3. Per famiglia anagrafica si intende quella risultante nello stato di famiglia, cioè l'insieme "di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso Comune" (articolo 4 del D.P.R. n. 223 del 30 maggio 1989). Per le donne coniugate o vedove, occorre indicare il cognome da nubile.

4. I soggetti a carico a fini IRPEF normalmente sono già presenti nella famiglia anagrafica. Sono inoltre, considerati a carico a fini IRPEF, i soggetti che hanno redditi non superiori alla soglia fissata annualmente dalla Legge Finanziaria dello Stato e che non sono conviventi, quando o sono figli della persona di cui sono a carico o ricevono da questa assegni alimentari, non risultanti da provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria.
Articolo 65
Indicatore della situazione reddituale

1. I limiti che danno diritto all’esenzione totale si basano sul calcolo dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE). Questo si ottiene combinando l’indicatore della situazione economica (ISE) con parametro variabile in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare, desunto dalla tabella della scala di equivalenza allegata al D.Lgs.109/98. 

2. Nel calcolo dell’Indicatore della Situazione Economica del nucleo familiare si combinano sia i redditi sia il patrimonio di tutti i componenti. 

3. La situazione economica reddituale dei soggetti appartenenti al nucleo familiare si ottiene sommando per ciascun componente:

a) il reddito complessivo ai fini IRPEF; 

b) i redditi derivanti da attività agricole come determinato ai fini IRAP; 

c) il reddito delle attività finanziarie, determinato applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare.

4.   Relativamente al punto a), il reddito complessivo ai fini IRPEF è quella che risulta dall’ultima dichiarazione presentata prima della richiesta della prestazione agevolata. In mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, il reddito da considerare è quello risultante dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o enti previdenziali. Il reddito dovrà essere considerato al netto dei redditi agrari relativi alle attività di cui all’articolo 2135 del c.c., svolte, anche in forma associata dai soggetti produttori agricoli titolari di partita IVA e obbligati alla presentazione della dichiarazione ai fini IVA.

5.  Relativamente al punto b), i redditi derivanti da attività agricole, svolte anche in forma associata, per le quali sussiste l’obbligo di presentare la dichiarazione IVA: deve essere assunta la base imponibile determinata ai fini IRAP al netto dei costi del personale a qualunque titolo utilizzato. 

6.  Relativamente al punto c), il reddito figurativo delle attività finanziarie si determina applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare. Ai fini della determinazione del patrimonio mobiliare al quale applicare il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro sono da considerarsi, se posseduti al 31 dicembre dell’anno precedente alla presentazione della richiesta: 

a) depositi e conto correnti bancari e postali, per i quali va assunto il valore del saldo contabile al netto degli interessi;

b) titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi e similari per i quali va assunto il valore nominale delle consistenze; 

c) partecipazioni azionarie in società azionarie italiane o estere quotate in mercati regolamentati; 

d) partecipazioni azionarie in società azionarie italiane o estere non quotate in mercati regolamentati; 

e) somme di denaro o beni non relativi all’impresa affidate in gestione a soggetti abilitati ai sensi del D.Lgs.415/96; 

f) imprese individuali per le quali va assunto il valore del patrimonio netto in base all’ultimo bilancio o, in mancanza, in base alla somma delle rimanenze finali e del costo dei beni ammortizzabili e degli altri beni patrimoniali. 

7. Dal valore dell’indicatore della situazione reddituale, determinato come somma dei redditi sopra descritti, si detrae, qualora il nucleo familiare risieda in abitazioni in locazione, il valore del canone annuo per un ammontare massimo di € 5.164,57 e comunque fino a concorrenza dell’indicatore stesso. Nel caso si proceda a detta detrazione il dichiarante deve indicare gli estremi del contratto di locazione registrato. 

Articolo 66
Indicazione della situazione patrimoniale

1. L’ammontare della situazione patrimoniale è ottenuta sommando, per ciascun componente il nucleo familiare: 

a) sia il valore dei fabbricati e dei terreni edificabili e agricoli intestati a persone fisiche diverse da imprese (valore del patrimonio immobiliare); 

b) sia il valore del patrimonio mobiliare ottenuto come somma dei valori mobiliari in senso stretto, delle partecipazioni in società non quotate e di altri cespiti patrimoniali.

2.   I valori del patrimonio mobiliare ed immobiliare rilevano in capo alle persone fisiche titolari di diritti di proprietà o di diritti reali di godimento e rilevano in proporzione alla quota di proprietà o del diritto. 

Articolo 67
Determinazione del valore del patrimonio immobiliare

1. Ai fini della determinazione del valore del patrimonio immobiliare, deve essere considerato il valore dei fabbricati e dei terreni edificabili ed agricoli come ai fini ICI al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo di imposta considerato. 

2. Dalla somma dei valori così determinati si detrae l’ammontare dell’eventuale debito residuo al 31 dicembre dell’anno precedente per mutui contratti per l’acquisto di tali immobili o per la costruzione di fabbricati. 

3. Per i nuclei familiari residenti in abitazione di proprietà, dal valore del patrimonio immobiliare si detrae, in alternativa al valore del residuo del mutuo contratto per l’acquisto dell’abitazione, il valore dell’abitazione stessa fino ad un massimo di 60 milioni e comunque fino a concorrenza. 

Articolo 68
Determinazione del patrimonio mobiliare

1. Ai fini della determinazione, il valore del patrimonio mobiliare è ottenuto come somma dei valori mobiliari in senso stretto, delle partecipazioni in società non quotate e di altri cespiti patrimoniali determinati come ai fini del calcolo del reddito figurativo finanziario.
2.  Dal valore così ottenuto del patrimonio mobiliare si detrae, sempre fino a concorrenza, una franchigia pari a € 15.943,71. La franchigia non si applica per la determinazione della situazione reddituale, cioè nella determinazione del reddito delle attività finanziarie dato dal valore del patrimonio mobiliare, a lordo della franchigia, per il rendimento medio annuo dei buoni del Tesoro. 

Articolo 69
Coefficiente moltiplicativo

1. Per arrivare alla situazione patrimoniale vera e propria, il valore della somma dei componenti il patrimonio viene corretto applicando un coefficiente moltiplicativo. L’importo del patrimonio viene così moltiplicato per un coefficiente stabilito nella misura fissa del 20%.

Articolo 70
Scala di equivalenza

1. Ai fini della determinazione dell’I.S.E.E., l’importo risultante dalla somma dell’indicatore della situazione reddituale e dell’indicatore della situazione patrimoniale deve essere suddiviso per i parametri previsti dalla seguente scala di equivalenza: 

- nucleo familiare composto da n. 1 componente: parametro 1,00 

- nucleo familiare composto da n. 2 componenti: parametro 1,57 

- nucleo familiare composto da n. 3 componenti: parametro 2,04 

- nucleo familiare composto da n. 4 componenti: parametro 2,46 

- nucleo familiare composto da n. 5 componenti: parametro 2,85 

- per ogni ulteriore componente: maggiorazione di 0,35 

b) sui predetti parametri vengono operate le seguenti maggiorazioni: 

- maggiorazione di 0,2 in caso di assenza del coniuge e presenza di figli minori; 

- maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori in cui entrambi i genitori svolgono attività lavorativa o d’impresa; 

- maggiorazione di 0,5 per ogni componente del nucleo con handicap psico-fisico permanente di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%. 

2. L’importo derivante dal predetto calcolo costituisce l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) dei componenti il nucleo familiare. 

Articolo 71
Indicatore della situazione economica equivalente 

e prestazioni comunali agevolate

1. L'indicatore della situazione economica equivalente è calcolato con il rapporto tra indicatore della situazione economica ed il parametro di cui all'articolo 70 del presente regolamento.

TITOLO IV

REQUISITI E MODALITÀ PER USUFRUIRE DELL’ASSISTENZA
Articolo 72
Soglie di accesso

1. L’accesso ai servizi comunali di cui all’articolo 2 del presente Regolamento è garantito secondo le modalità di compartecipazione al costo del servizio indicate nell’articolo 63 comma 1.
2. Possono altresì essere erogati sussidi di carattere occasionale od eccezionale a coloro che, pur avendo un valore ISEE superiore, abbiano affrontato spese straordinarie e documentabili di carattere non voluttario e non procrastinabile. In questo caso la decisione è riservata alla Commissione Servizi Sociali, vista la relazione dell’Assistente sociale.

3. Hanno altresì diritto ad un sussidio coloro che, sulla base di motivata relazione della competente autorità sanitaria, sono inseriti in attività lavorativa tendente a favorirne il recupero sociale. L’inserimento anzidetto si attua compatibilmente con le disponibilità di idonei luoghi.
Articolo 73
Accesso ai servizi e agli interventi socio-assistenziali
1. L’accesso e l’erogazione delle prestazioni e dei servizi deve essere  attivato dall’interessato, da un familiare o altri soggetti che ne abbiano motivo o titolo.

2. La domanda deve essere presentata all’Ufficio protocollo del  Comune di Olevano Romano.
Articolo 74

Procedimento per l’accesso
1. La richiesta di prestazioni socio-assistenziali deve essere presentata in forma scritta, utilizzando gli appositi stampati, corredati da una dichiarazione sostitutiva, resa a norma del D.P.R. n.445 del 20.12.2000, concernente le informazioni necessarie per la determinazione della situazione economica equivalente (ISEE). Il modulo per la presentazione della dichiarazione sostitutiva è quello stabilito sulla base della legislazione  vigente.

2. Il Comune ha facoltà di richiedere ogni documento ritenuto utile per l’istruttoria della domanda, anche attraverso l’istituto dell’autocertificazione.

3. La richiesta può essere integrata con tutte le notizie, i dati e la documentazione che il richiedente  ritiene utili ai fini della valutazione della domanda.

4. Il richiedente dovrà dichiarare, altresì, di essere a conoscenza che possono essere eseguiti controlli nei suoi confronti e del suo nucleo familiare, diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, da confrontarsi con i dati del sistema informativo del Ministero delle Finanze.

5. Ai sensi e per gli effetti della L. 7.8.1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, l’interessato viene informato del titolare del procedimento, dell’avvio dell’istruttoria, dei tempi stabiliti per la conclusione del procedimento e dell’esito finale dello stesso.

6. Ai sensi e per gli effetti della legge sulla riservatezza, l’interessato dovrà dichiarare la sua disponibilità al trattamento dei dati personali anche con supporti informatici.
7.  Il richiedente dovrà esprimere altresì il consenso scritto al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

8. In sede di dichiarazione si impegna a comunicare eventuali modifiche della situazione economica e della composizione del nucleo familiare che comportino un cambiamento della propria fascia ISEE. 

9. Il richiedente la prestazione o il servizio agevolati presenterà, se già in suo possesso, la certificazione attestante la situazione economica dichiarata, in luogo della dichiarazione di cui al comma 1. 

10. La domanda dovrà essere redatta su apposito modello predisposto e fornito, per lo scopo, dal Comune. La dichiarazione sostituiva dovrà essere prodotta secondo lo schema del modello ministeriale. 

Articolo 75

Calendario delle scadenze
1. Le richieste delle prestazioni o dei servizi che non rivestono carattere di eccezionalità ed hanno carattere ricorrente di tipo annuale o semestrale debbono essere presentate al Protocollo del Comune entro le seguenti date:

· 28/02 - richieste relative a rinnovi di contributi aventi carattere di continuità a favore di nuclei con minori o anziani in condizioni disagiate;

· 30/09 - richieste di esonero mensa o scuolabus.
Articolo 76

Istruttoria
1. La domanda, protocollata il giorno della presentazione, deve essere corredata di tutta la documentazione obbligatoria. La documentazione richiesta può essere comunque prodotta entro i successivi quindici giorni. Trascorsi inutilmente tali giorni, la pratica viene archiviata con relativa comunicazione scritta al richiedente.

2. L’assistente sociale, che segue il soggetto e/o nucleo, cura l’istruttoria della pratica, attua le necessarie visite a domicilio, redige una relazione di valutazione corredata dal progetto di intervento e da una conseguente proposta.

3. Per gli interventi ad alta integrazione socio-sanitaria il progetto di intervento deve essere integrato dalle valutazioni delle diverse professionalità presenti nelle commissioni previste dalle normative nazionali e regionali.

4. I provvedimenti definitivi emessi dalle competenti strutture comunali potranno essere impugnati presso i competenti organi di giurisdizione amministrativa.
Articolo 77

Decisione
1. La pratica, istruita secondo le norme contenute nel presente Regolamento, viene trasmessa al settore amministrativo per i relativi provvedimenti di competenza.
2. Le agevolazioni saranno concesse con determinazione del responsabile dell’ufficio cui è affidato il servizio, previo accertamento della sussistenza di tutte le altre condizioni previste dalle norme regolari il servizio stesso. 

3. Spetta al responsabile del settore espletare tutte le funzioni di controllo circa la veridicità della situazione familiare dichiarata, confrontare i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alla prestazione con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 

4. La decisione, da assumere entro e non oltre i trenta giorni dalla data di completamento della domanda, deve contenere:
a) in caso di accoglimento, l’indicazione delle prestazioni, l’ammontare e la durata degli interventi;

b) in caso di non accoglimento, la motivazione del diniego. 

5. Il provvedimento relativo alla decisione assunta è comunicato per scritto agli interessati. 
6. La domanda di assistenza deve essere annualmente rinnovata mentre l’ufficio può provvedere semestralmente alla verifica del perdurare delle condizioni di bisogno. Per ciò che riguarda la degenza in case di riposo o in istituti per disabili, nei casi in cui il Comune provvede ad integrare la retta, l’ufficio competente provvede annualmente alla revisione della situazione reddituale dei soggetti obbligati. Sia la verifica che la revisione avviene mediante richiesta di ulteriore documentazione agli interessati ovvero tramite gli organismi informativi del Comune.

7. In ogni caso, la concessione dei benefici cessa in qualsiasi momento vengano meno le condizioni che li determinarono.

Articolo 78

Ricorso
1. Contro le decisioni adottate il cittadino può presentare ricorso scritto e motivato entro trenta giorni dalla data della comunicazione della decisione. E’ inoltre possibile segnalare disservizi o gradimenti compilando un apposito modulo, disponibile presso il Servizio.
Articolo 79

Controlli e verifiche
1. Per ogni tipo di intervento e/o di contributo, l’Amministrazione comunale si riserva di effettuare, sulla attestazione ISEE presentata dall’interessato e/o dai soggetti tenuti agli alimenti ai sensi dell’articolo 433 del codice civile, e sul tenore di vita, indagini e controlli incrociati, con qualsiasi mezzo a disposizione, anche tramite richiesta di controllo da parte degli organi competenti del Ministero delle Finanze. La non veridicità delle dichiarazioni rese e dei documenti presentati, annulla la richiesta e comporta i provvedimenti previsti per legge.
2. In caso di accertamento di non veridicità sostanziale dei dati dichiarati, l’Amministrazione Comunale procede alla revoca dei benefici concessi ed al recupero della quota dei benefici economici indebitamente ricevuti dal dichiarante e quant’altro previsto dalle disposizioni vigenti.

Articolo 80

Relazione annuale

1. Il responsabile dei servizi sociali, entro il 30 marzo di ogni anno, presenta alla Commissione Servizi Sociali una relazione sulla gestione dei servizi relativa all’anno precedente.
TITOLO V

NORME FINALI E INTEGRATIVE 
Articolo 81

Utilizzo dei dati personali

1. Qualunque informazione relativa alla persona di cui il Servizio sociale comunale venga a conoscenza in ragione dell’applicazione del presente regolamento è trattata esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni di assistenza che competono al Comune.

2. È altresì ammessa la comunicazione dei dati personali alle altre pubbliche amministrazioni o a privati quando ciò sia indispensabile per assicurare la richiesta prestazione sociale, previo consenso espresso dall’interessato.

Articolo 82
Norme integrative

1. Le norme del presente regolamento vanno ad integrare:

a) ogni altro regolamento comunale per la disciplina della concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici, di cui l’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

b) ogni altra norma regolamentare comunale relativa ad agevolazioni economiche, tributarie e tariffarie che preveda la valutazione delle condizioni economiche dei richiedenti; 

c) le disposizioni previste dal D.L.vo. 109/98 e DPCM 221/99. 

2. Tutte le disposizioni integrative e correttive emanate sia dallo Stato che dalla Regione   troveranno immediata applicazione anche ai fini dell'accesso alle prestazioni comunali agevolate. 

3. In tali casi, in attesa della formale eventuale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopra ordinata. 

Articolo 83
Pubblicità del regolamento

1. Il presente regolamento, una volta esecutivo ai sensi dell’articolo124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, è pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi ed entra in vigore il giorno successivo a quello di ultimazione della pubblicazione.

2. Copia del presente regolamento, ai sensi dell'articolo22 della legge 7 agosto 1990, n.241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.
--------------------------------------------------------------
                                                             _

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI  |X|   CONSIGLIO COMUNALE
                                                             _
                                                            |_|   GIUNTA    COMUNALE

N°   10        del  20 febbraio  2009
OGGETTO: Modificazioni al Regolamento per l’erogazione di forme di assistenza sociale e per l’individuazione della situazione economica di accesso alle prestazioni agevolate.
 -----------------------------------------------------------------------------
AI SENSI DELL'ART. 49, comma 1^ del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267 CHE COSI’ DISPONE:

"1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione…..omissis..

2. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

SULLA PROPOSTA DELIBERAZIONE I SOTTOSCRITTI ESPRIMONO IL PARERE DI CUI AL SEGUENTE PROSPETTO:
----------------------------------------------------------------------------
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE

Data 18.02.2009                                         IL RESPONSABILE  F.to Pietro Milana
Letto, confermato e sottoscritto
          IL PRESIDENTE                         IL SEGRETARIO COMUNALE  
   F.to  Mariano De Matti                 F.to     Dott. Guido Mazzocco 
==========================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 comma 1° D.lgs. n° 267/2000)

N° 66 Reg. Pubbl.
Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all'albo pretorio del Comune oggi 06.03.2009 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 21.03.2009 ai sensi dell'art. 124 del T.U.EE.LL.
                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
                                 F.to          Dott. Guido Mazzocco
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ

Certifico che questa deliberazione secondo quanto stabilito dall'art. 134 comma III° del T.U.EE.LL. è divenuta esecutiva ad ogni effetto IL
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